Paola Andreoni, in questa sfida elettorale si sente più Giovanna d’arco o Angela Merkel? 
Io sono me stessa con la forza delle mie idee e dei miei valori. Ma sento la passione, la coerenza e la voglia di cambiamento di una Giovanna d’Arco e la credibilità nel risolvere i problemi di una Angela Merkel.

La campagna elettorale osimana si connota per i pochi attacchi agli avversari?
Se cosi sarà anche nel prossimo mese andrà a tutto vantaggio degli elettori che potranno andare al voto con più consapevolezza avendo potuto confrontare  meglio  i programmi dei vari candidati
Su quali  progetti  punterà? 
Riattivazione del lavoro nel settore edile e della piccola media impresa locale attraverso l’individuazione di incentivi e snellimenti burocratici per interventi di riqualificazione energetica ed ambientale degli edifici esistenti e di quelli inutilizzati.

Predisposizione di un piano strategico “una casa per tutti” sulla base di un patto con Erap e le imprese locali finalizzato alla immissione sul mercato di alloggi invenduti a condizioni agevolate .
Riorganizzazione e potenziamento dei servizi alla persona ed alla famiglia a partire da un aumento degli asili nido,  dell’assistenza domiciliare e degli spazi per i giovani. Sul piano della cultura prevedo la realizzazione di un progetto bibliotecario multimediale e iniziative per riportare al centro storico le persone e la vitalità di un tempo offrendo  opportunità culturali in co-produzione con altre città ed enti.
Il cambiamento riguarderà anche le frazioni perché voglio fare di Osimo  una città con molti centri  e nessuna periferia, che garantisca un equilibrio  sostenibile tra zone residenziali e produttive, aree verdi e spazi pubblici. Una città in cui siano valorizzati i luoghi identitari della storia e salvaguardati i beni comuni. Una città che sappia valorizzare come formidabile strumento di vitalità e risorsa sociale della comunità i piccoli negozi, salvaguardandoli dalla stretta della grande distribuzione.

Per affrontare il problema della sicurezza non servono le ronde, ma negozi aperti, strade meglio illuminate, quartieri pensati e costruiti come  vitali e non come  “dormitori”. 

Che cosa cambierebbe nelle società partecipate?
Oggi ci sono troppi consigli di amministrazione nelle società partecipate dal Comune, troppi consulenti e troppe spese ripetitive.  Occorre fare un’unica struttura per le aziende partecipate, senza doppioni inutili, stabilizzare i rapporti di lavoro precari e migliorare le condizioni contrattuali, procedere  con le assunzioni in modo trasparente garantendo pari opportunità a tutti  attraverso concorsi pubblici.

E’ stato doloroso o necessario lo strappo con la sinistra radicale? E’ insanabile?

La sinistra radicale ha deciso di percorrere una strada autonoma che io rispetto nonostante il mio programma contenga una forte attenzione al territorio e al sociale, argomenti che dovrebbero unire piuttosto che dividere.

Parliamo di voti ‘sprecati’: quale sindaco non dovrebbero proprio votare gli osimani?

Negli incontri con le persone percepisco una grande voglia di cambiamento, di innovazione  e di credibilità. I cittadini osimani  possono trovare queste caratteristiche solo  nella candidata sindaco Paola Andreoni.
Immaginiamo che la coalizione dl Pd – come appare verosimile - arrivi al ballottaggio con le liste civiche. Chiederà l’appoggio di Luciano Secchiaroli (polo pdl) e di Antonio Osimani (polo Udc) per vincere?
Sono impegnata e lavoro per vincere le elezioni. Mi auguro che dall’8 giugno Osimo possa vivere una nuova stagione con un sindaco donna.
